
23 C/ART - FDE Festival Danza Estate 
con il sostegno di Ministero della Cultura, Comune di Bergamo, Camera di Commercio di Bergamo

soggetto di rilevanza regionale con il sostegno di Regione Lombardia,
con il contributo di Fondazione ASM

presenta 

FDE Festival Danza Estate - 35^ edizione
Paesaggi condivisi, riti contemporanei
26 maggio - 16 giugno 2023 | Bergamo

SCHEDE SPETTACOLI

13 maggio ore 17.30, Piazza Vecchia 
Progetto speciale - FDE per Bergamo Brescia 2023 
Agorà. Le città vicine 
Azione coreografca corale 
Con Compagnia Virgilio Sieni

Agorà. Le città vicine è il progetto realizzato con Fondazione Teatro Grande di Brescia e condotto da Vir-
gilio Sieni per Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023, che ha toccato dieci località dei due
territori, coinvolgendo le cittadine e i cittadini in laboratori gratuiti della durata di 4/5 giorni volti alla co-
struzione di un’azione coreografca che vede il suo culmine nelle rappresentazioni conclusive di Brescia e
Bergamo. Tale evento segna il momento di restituzione pubblica a Bergamo con una performance in Piaz-
za Vecchia volta a trasmettere una rinnovata idea di polis nella città con i suoi abitanti in una nuova dimen-
sione comunitaria.

--------------------------------------------------------------- 

13 maggio ore 20.30, Teatro Sociale 
ANTEPRIMA FESTIVAL 
NBDT + Michele Di Stefano 
BAYADÈRE. Il regno delle ombre

Michele Di Stefano per Nuovo Balletto di Toscana (NBDT)
In collaborazione con Fondazione Teatro Donizetti



La Bayadère è un balletto della tradizione intriso di esotismo, sia nella trama melodrammatica sia 
nell’estetica dell’insieme. Il Regno delle Ombre è una delle scene più riprese e celebrate, in cui il limite tra 
il reale e l’aldilà è sottile, dove le ombre appaiono congelate nella loro tragica condizione e i movimenti 
sono rituali. Michele Di Stefano riscrive questa scena, a partire dal suo potenziale compositivo, per il 
Nuovo Balletto di Toscana; dodici giovanissimi talenti che scatenano tutta la forza dinamica e la vera natura
psichedelica dell’allucinazione di Solor.

Coreografa Michele Di Stefano
Musica Ludwing Minkus
Musiche originali Lorenzo Bianchi Hoesch
Costumi Santi Rinciari
Luci Giulia Broggi
Danzatori: Cristina Acri, Matteo Capetola, Francesca Capurso, Carmine Catalano, Alice Catapano, Beatrice
Ciattini, Matilde Di Ciolo, Veronica Galdo, Mattia Luparelli, Aldo Nolli, Niccolò Poggini, Paolo Rizzo
Direttrice artistica NBDT Cristina Bozzolini
Maître de ballet Sabrina Vitangeli
Direttore tecnico e di scena Saverio Cona
con il sostegno del Centro Nazionale di Produzione della Danza Virgilio Sieni

Bio
Michele Di Stefano, coreografo e performer, dopo gli studi universitari ha attraversato la scena musicale 
punk-new wave degli anni ottanta per approdare ad un progetto autodidatta di ricerca corporea con la 
fondazione di MK, gruppo ospitato nei più importanti festival della nuova scena. Michele Di Stefano ha 
ricevuto commissioni coreografche da Aterballetto, Korean National Contemporary Dance Company, 
Nuovo Balletto di Toscana e dal Ballet de Lorraine per una nuova creazione nel 2023. È consulente della 
programmazione danza (GRANDI PIANURE) del Teatro di Roma, è co-curatore con Francesca Corona del 
progetto Giacimenta per Matera 2019 e ideatore dei cicli di performance TROPICI (Angelo Mai) e 
BUFFALO (Palazzo delle Esposizioni, MACRO Roma e Museo Nazionale Romano). Nel 2018 ha curato la 
sezione in esterni (Outdoor) del Festival BolzanoDanza-Tanz Bozen.

Nel 2014 riceve il Leone d’argento per l’innovazione nella danza alla Biennale di Venezia e nel 2018 il 
premio Nico Garrone. È artista associato alla Triennale di Milano per il triennio 2022-24.
Nel 2012 esce per i tipi di Quodlibet, Agenti autonomi e sistemi multiagente, di Michele Di Stefano e 
Margherita Morgantin, un testo di istruzioni coreografche e report meteorologici.
Dal 2010 il gruppo riceve il contributo del MiC.
Il Nuovo Balletto Di Toscana è una struttura produttiva di rigoroso impianto professionale, nato nel 2018 
con un organico formato da 12 danzatori. Il programma artistico della compagnia forentina, anche grazie a
una équipe di collaboratori e autori di fama, a fanco di Cristina Bozzolini, richiama una costante e coerente
linea culturale con l’affermazione del primato della coreografa contemporanea e una pluralità di linguaggi 
espressivi.
Da diversi anni vanta un rapporto consolidato con il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, con la 
rappresentazione di balletti a serata intera, come La Bella Addormentata di Diego Tortelli e Cenerentola 
frmata da Jiří Bubeníček, oltre alla partecipazione all’interno di alcune opere quali: Le Villi coreografa di 

https://www.mkonline.it/


Susanna Sastro, Fernando Cortez coreografa di Alessio Maria Romano e Die Fledermaus coreografa di 
Karl Schreiner.
Contemporaneamente la compagnia si è impegnata in una nuova creazione di Arianna Benedetti portando
in scena lo spettacolo dal titolo Pulcinella, Uno di Noi vincitore nel 2019 del bando SIAE Per chi crea.
Le collaborazioni del NBDT si estendono inoltre ad altri prestigiosi teatri italiani tra cui La Fenice di Venezia
e il Teatro Regio di Parma e attualmente prosegue le tournée in Italia e all’estero con Cenerentola di Jiri 
Bubenicek, Bayadère – il regno delle ombre, di Michele Di Stefano (a cui è stato conferito il premio 
Danza&Danza come migliore produzione italiana del 2021), Quatuor pour la fn du temps di Mario 
Bermùdez Gil e Midnight Youth di Philippe Kratz.

Teaser
https://vimeo.com/573009150

--------------------------------------------------------------- 

26 maggio ore 21.00, Spazio eventi Daste 
Collettivo Mine + IgorXMoreno 
BEAT FORWARD 
Prima assoluta

Collettivo Mine rielabora BEAT, il solo creato nel 2019 da Igor Urzelai e Moreno Solinas, trasformandolo in 
Beat Forward. Uno spettacolo inedito in cui la coreografa originale viene reinventata e moltiplicata nei 
corpi dei performer che sulla colonna sonora techno, celebrano il piacere di ballare su una pulsazione. Un 
crescendo di energia, di intensità e di immagini per riscrivere costantemente la lettura della performance e 
per trasformare l’interpretazione di chi guarda.
Beat Forward è una ricerca su come ci identifchiamo e come ci relazioniamo, su come ci riconosciamo o 
meno nelle altre persone e su come siamo in grado di proiettare immagini molteplici di noi stess*.

Regia Igor Urzelai Hernando e Moreno Solinas
Aiuto regia Margherita Elliot
Interpreti Francesco Saverio Cavaliere, Siro Guglielmi, Fabio Novembrini, Roberta Racis, Silvia Sisto
Musica AA. VV. (mix: Igor Urzelai Hernando)
Costumi Rebecca Ihle
Disegno luci Mattia Bagnoli
Produzione S’ALA, Fabbrica Europa
Promozione Jean-François Mathieu
In collaborazione con Amat e Comune di Pesaro nell’ambito di RAM – Residenze Artistiche Marchigiane e 
con Teatro Calderón di Valladolid nell’ambito del festival #meetyou 2023

Bio
COLLETTIVO MINE nasce dall’incontro artistico fra Francesco Saverio Cavaliere, Siro Guglielmi, Fabio 
Novembrini, Roberta Racis e Silvia Sisto. MINE è un esperimento collettivo, di creazione orizzontale e di 
scrittura coreografca a dieci mani che si propone di portare avanti un lavoro di ricerca incentrato sulla 

https://vimeo.com/573009150


condivisione di pratiche, sperimentazioni e linguaggi.
Esercizi per un manifesto poetico, vincitore dell’edizione 2019 di DNA Appunti Coreografci segna l’inizio 
della loro collaborazione artistica. Esercizi per un manifesto poetico è progetto selezionato per NID New 
Italian Dance Platform 2022 e per Aerowaves 2022.
Nel 2020 debuttano con il progetto coreografco Corpi Elettrici e nel 2021 sono coreograf per il progetto 
Swans never die.

Igor x Moreno è la frma dei lavori creati dai coreograf Igor Urzelai e Moreno Solinas in collaborazione con
un team esteso di altr* artist*. Fondata nel 2012 a Londra, la compagnia si è trasferita in Sardegna nel 
2019, quando i due coreograf hanno preso la direzione artistica della compagnia di produzione S’ALA 
(www.s-ala.com).
Premi e riconoscimenti includono il Rudolf Laban Award e le nomination per i National Dance Awards e i 
Total Theatre Awards; i loro lavori sono stati selezionati per Aerowaves (2011, 2013 e 2015), la NID 
Platform, la British Council Showcase e la British Dance Edition. Moreno Solinas e Igor Urzelai sono artisti 
affliati di The Place (Londra).

--------------------------------------------------------------- 

27 maggio ore 21.00, Spazio eventi Daste 
Linda Hayford 
ALSHE/ME 
Prima nazionale
+ 
Andrea Costanzo Martini 
MOOD SHIFTERS 
Prima nazionale

Linda Hayford 
ALSHE/ME 
FAMILY FRIENDLY ( + 10)

In AlShe/Me la coreografa Linda Hayford sviluppa la sua ricerca sulla metamorfosi e sulla trasformazione 
fsica, concentrandosi sul rapporto fratello-sorella di cui osserva le infuenze reciproche, attraverso tutto ciò
che subiscono, percepiscono o interiorizzano.
Nel gioco a due tra Linda e il fratello Mike emergono le somiglianze e le sottili differenze che rendono 
unica la loro relazione, ma, al di là delle parole e dell'empatia implicita, questo duo offre a ciascun 
interprete lo spazio per sviluppare la propria individualità.

http://www.s-ala.com/


Coreografa Linda Hayford
Performer Linda Hayford, Mike Hayford
Consulenza artistica Bruce Chiefare, Saïdo Lehlouh
Musica Link Berthomieux
Luci Nicolas Miravete
Costumi Laure Maheo
Produzione Garde Robe
Produzione esecutiva Collectif FAIR-E / CCN de Rennes et de Bretagne The Centre chorégraphique 
national de Rennes et de Bretagne, directed by the collective FAIR-E, is an association that receives grants 
from the Ministry of Culture (Direction régionale des Affaires culturelles / Bretagne), the city of Rennes, the
Regional Council of Brittany and Ille-et-Vilaine Departemental Council.
Coproduzione Initiatives d’Artistes en Danses Urbaines, Fondation de France — La Villette 2017, Musée 
de la Danse — Centre Chorégraphique National de Rennes et de Bretagne in the framework of a studio 
residency.
Con il supporto di DRAC Bretagne under the project aid 2017 and Rennes Métropole.

Bio
Linda Hayford ha iniziato ad apprendere il funk attraverso la tecnica del Poppin nel 2000 da suo fratello 
Mike Hayford. Da allora ha imparato molti stili diversi, oggi inclusi nell'estetica Hip Hop, come il New Style 
e la House Dance. Spinta dal desiderio di versatilità e grazie all’autoformazione partecipa a battle nazionali 
e internazionali. Dal 2016, oltre a continuare a esibirsi con Cie Par Terre/Anne Nguyen e Paradox-
sal/Ousmane Sy, presenta i suoi lavori come InsideOut Company. Nel 2016 ha presentato in anteprima il 
suo primo solo Shapeshifting, selezionato da Aerowaves.
Partendo da un crossover di stili, Linda Hayford trova un flo conduttore tra molteplici stati emotivi e fsici e
concentra la sua ricerca estetica sulla metamorfosi, oltre a sviluppare una propria gestualità chiamata 
Shifting Pop. La danzatrice e coreografa di Rennes adotta un approccio aperto e plurale alla danza.

Teaser
https://vimeo.com/341814927

--------------------------------------------------------------- 

Andrea Costanzo Martini 
MOOD SHIFTERS 
Prima nazionale
FAMILY FRIENDLY ( + 10)

La mimica del viso è uno dei processi mediante i quali comprendiamo l'emozione dell'altro imitando la sua 
espressione o il suo movimento. La strada verso l'altro passa, prima ancora che dal linguaggio, attraverso il
loro volto e le emozioni che questo esprime: la gioia, la paura, il disgusto, la curiosità, la rabbia, la tristezza.
La performance/esibizione dei sentimenti verso l'esterno ci aiuta a navigare, comprendere ed esprimere i 
nostri bisogni reciproci. È possibile però controllare questi sentimenti a nostro vantaggio?

https://vimeo.com/341814927


In questo breve pezzo, tre ballerini intraprendono un viaggio condiviso con il pubblico, calcando il palco 
alla ricerca di intimità, amore e soprattutto del riconoscimento, ad ogni costo.

Drammaturgia Yael Biegon-Citron
Coreografa e regia Andrea Costanzo Martini
Performer Andrea Costanzo Martini, Shay Kukui, Alex Clair
Musiche/programma: Angelo Badalamenti, Giacinto Scelsi, Pierre Bastien, Christoph Gluck, Andrea 
Costanzo Martini
Costumi Shira Weiss
Produzione e Coproduzione Curtain Up Festival, Balletti Martini

Bio
Andrea Costanzo Martini è nato a Cuneo nel 1983 e vive e lavora a Tel Aviv da diversi anni.Studia Balletto
e danza Contemporanea in Italia e Germania.Dopo un breve periodo all’Aalto Staats Theater di Essen si 
unisce alla Batsheva Dance Company (Israele 2006-2010) e successivamente al Cullberg Ballet (Svezia 
2010-2012) e Inbal Pinto D.Company (2012-2014).
Nel 2013 ottiene il primo premio per danza e coreografa alla International Solo Dance Competition di 
Stoccarda e tra il 2014 e il 2021 crea una serie di nuovi lavori tra cui “Tropical-at the end of Words” (2014), 
“Voglio Voglia” e “Trop” (2015), “Occhio di Bue” (2016) e “SCARABEO, gli angoli e il vuoto” (2016), 
Balera (2018), The King’s Camera (2018), Premiere (2020), PayPer Play (2021).

--------------------------------------------------------------- 

28 maggio ore 18.00, FAI - Giardini di Palazzo Moroni 
PocketArt 
TREATMENT OF REMEMBERING
 Prima nazionale

Immaginate di respirare. La natura è morta e non si può tornare indietro. Tre performer guidano il pubblico
in un rituale di ricordo in un tempo in cui il mondo naturale, esaurito dall'umanità, non esiste più. 
Treatment of Remembering è un’azione condivisa per risvegliare dei ricordi a lungo dimenticati: come ci si 
sentiva quando potevamo respirare insieme? Quando potevamo stare a piedi nudi nell'erba? Quando le 
gocce di pioggia cadevano su di noi? Con una visione apocalittica, delicata ed espressiva Treatment of 
Remembering ci incoraggia a guardarci dentro richiamando l'attenzione sull'unicità delle esperienze fsiche
ed emotive legate alla natura.

Concept, direzione e creazione: Johana Pocková, Sabina Bočková, Inga Zotova-Mikshina
Performer: Johana Pocková, Sabina Bočková, Barbora Dimmock
Musica: Lukáš Palán
Sound design: Jakub Štourač
Set design: Denisa Švachová
Disegno Luci: Michal Horáček



Consulente alla drammaturgia: Petra Hauerová
Consulente tecnico: Daniel Rollo
Produzione POCKETART
Coproduzione Tanec Praha, Ponec – dance venue
Con il contributo di Ministero della Cultura della Repubblica Ceca, Fondo Statale per la Cultura della 
Repubblica Ceca, Municipio di Praga
Con il supporto di BAZAAR Festival, Plum Yard Malovice, REZI.DANCE Komařice, Moving Station Plzeň

Teaser
https://vimeo.com/719602395

--------------------------------------------------------------- 

28 maggio ore 21.00, Chiesa di S. Andrea 
Pocket Art Collective 
TO THE MADONNA WITH RUST
 Prima nazionale

To The Madonna With Rust è ispirato al ricordo di un incontro inaspettato: nella cappella fatiscente di un 
villaggio tetro, una statua della Madonna arrugginita dal tempo si fssa nella memoria. Dopo molti anni, 
questa immagine riemerge dal profondo e prende vita, generando un'immagine teatrale. 
Cosa succede quando facciamo esperienza di qualcosa che ci trascende spiritualmente? Per alcuni accade 
in una piccola cappella dimenticata, per altri quando incontrano una persona eccezionale. Alcuni aspettano
questo momento per tutta la vita. To The Madonna With Rust invita il pubblico a contemplare questo 
incontro in una breve sosta silenziosa.

Concept, direzione creazione e danza: Johana Pocková
Musica: Martin Tvrdý
Scenografa e costumi: Vendula Tomšů
Luci: Jiří Šmirk
Supporto alla drammaturgia: Miřenka Čechová
Musica classica e registrazioni vocali: Lumír Pock, Johana Pocková
Produzione POCKETART
Coproduzione Tanec Praha / PONEC - dance venue, Tantehorse, SE.S.TA - Centre for choreographic 
development
Con il contributo di Municipio di Praga, Ministero della Cultura della repubblica Ceca, Fondo Statale per 
la Cultura della Repubblica Ceca
Con il supporto di Plum Yard, Dance News

Teaser
https://vimeo.com/646799173, https://vimeo.com/660092978

https://vimeo.com/660092978
https://vimeo.com/646799173
https://vimeo.com/719602395


Bio
POCKETART lavora nel campo della danza contemporanea e del teatro fsico. Sotto la direzione delle 
coreografe Johana Pocková e Sabina Bočková sviluppa tematiche che affrontano questioni sociali e 
politiche come la manipolazione dei media, le minacce ambientali globali, lo stress causato da un ambiente
competitivo o i diritti dei lavoratori nelle aziende. Attraverso una poetica distintiva, una pulizia visiva e una 
forte componente musicale, i loro spettacoli mirano a rifettere sulla nostra società. Treatment of 
Remembering (2020) ha vinto il Premio della Giuria Internazionale e il Premio del Pubblico alla Czech 
Dance Platform 2021, oltre ad essere stato selezionato per Aerowaves Twenty22.
La compagnia è sostenuta da festival Tanec Praha, da Ponec e dalla rete Big Pulse Alliance.

--------------------------------------------------------------- 

30 maggio ore 21.00, Cineteatro Colognola 
Marco D’Agostin 
GLI ANNI

“La sua vita potrebbe essere raffigurata da due assi perpendicolari, su quello orizzontale tutto ciò che le è 
accaduto, ha visto, ascoltato in ogni istante, sul verticale soltanto qualche immagine, a sprofondare nella 
notte.” (A. Ernaux, Gli anni)

La coreografa de Gli anni è costruita per tentare di ricucire uno strappo e, ripercorrendo un avvenimento 
passato, rielaborarlo. Marta Ciappina, interprete unica per itinerario artistico e peculiarità tecniche nel 
panorama della danza italiana, invita i presenti a giocare con la propria memoria. Il corpo di Marta e gli 
occhi di chi la guarda intraprendono un viaggio che fa la spola tra il presente - il momento della 
performance, irripetibile incontro romantico - e il passato di ognuno, in una trama di andate e ritorni che 
intreccia le storie, le canzoni e i ricordi. Sul palco e sulla platea si stende lenta l’ombra di un romanzo: 
l’invito è a scriverlo insieme.

di e con Marco D’Agostin e Marta Ciappina
Suono e grafca Luca Scapellato
Luci Paolo Tizianel
Conversazioni Lisa Ferlazzo Natoli, Paolo Ruffni, Claudio Cirri
Video Editing Alice Brazzit
Costruzione elementi scenici Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa
Promozione e cura Damien Modolo
Organizzazione Eleonora Cavallo
Amministrazione Federica Giuliano
Produzione VAN
Coproduzione Centro Nazionale di Produzione della Danza Virgilio Sieni e Fondazione CR Firenze; Piccolo 
Teatro di Milano - Teatro d’Europa; Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale; Festival Aperto - 
Fondazione I Teatri; Tanzhaus nrw, Düsseldorf; Snaporazverein



Con il sostegno di L’arboreto – Teatro Dimora | La Corte Ospitale ::: Centro di Residenza Emilia-Romagna;
CSC/OperaEstate Festival Veneto
Con il supporto di Istituto Italiano di Cultura di Colonia/MiC-Direzione Generale Spettacolo e Tanzhaus 
nrw, Düsseldorf, nell’ambito di NID international residencies programme

--------------------------------------------------------------- 

31 maggio ore 21.00, Cineteatro Colognola 
Marco D’Agostin 
BEST REGARDS
Al termine dello spettacolo Dance Circle: Scrivere lettere è sempre pericoloso Un’iniziativa di Rete Dance 
Card in collaborazione con Stratagemmi Prospettive Teatrali.

Una lettera scritta a qualcuno che non risponderà mai: Best regards è un esercizio di memoria, una danza 
all’ombra (o alla luce) di Nigel Charnock, eccezionale performer e autore dei DV8 Physical Theatre, morto 
prematuramente nel 2012.
Marco D’Agostin celebra il ricordo dell’artista, che ha conosciuto e con cui ha lavorato nel 2010, attraverso 
uno spettacolo di disperato intrattenimento, senza nostalgia, cercando di rispondere, assieme agli 
spettatori, alla domanda: cosa scriveresti a qualcuno che non leggerà mai le tue parole?

di e con Marco D'Agostin
suono, grafche LSKA
testi Chiara Bersani, Marco D’Agostin, Azzurra D’Agostino, Wendy Houstoun
luci Giulia Pastore
costruzione scene Simone Spangaro
consulenza scientifca The Nigel Charnock Archive, Roberto Casarotto
consulenza drammaturgica Chiara Bersani, Claudio Cirri, Alessandro Sciarroni
consulenza tecnica Eleonora Diana, Luca Poncetta, Paola Villani, Andrea Sanson
movement coach Marta Ciappina
direzione tecnica Paolo Tizianel
cura, promozione Damien Modolo
organizzazione, amministrazione Eleonora Cavallo, Federica Giuliano
Produzione VAN
Coproduzione KLAP Maison pour la danse à Marseille, Rencontres chorégraphiques internationales de 
Seine-Saint-Denis, CCN2-Centre chorégraphique national de Grenoble, ERT - Emilia Romagna Teatro 
Fondazione
Con il supporto di Points communs, Nouvelle scène nationale de Cergy-Pontoise et du Val d'Ois, Centrale 
Fies, CSC/Centro per la Scena Contemporanea (Bassano del Grappa), Marche Teatro/inTeatro Festival the 
WorkRoom (Fattoria Vittadini), Teatro Comunale di Vicenza, L’arboreto – Teatro Dimora | La Corte Ospitale
::: Centro di Residenza Emilia-Romagna, ARTEFICI.ResidenzeCreativeFvg di ArtistiAssociati



Teaser
https://vimeo.com/523946571

Bio
Marco D’Agostin è attivo nel campo della danza e della performance. Tra gli altri, è stato interprete per C.
Castellucci, A. Sciarroni, L. Santoro, Sotterraneo.
Dal 2010 ha sviluppato la propria ricerca come coreografo ospite in numerosi progetti internazionali 
(ChoreoRoam Europe, Act Your Age, Triptych). Ha presentato i propri lavori in molti dei principali festival 
italiani ed europei (Santarcangelo, Romaeuropa, VIE, Torinodanza, OperaEstate, Rencontres 
Chorégraphiques e Théatre de La Ville a Parigi, Les Brigitines a Bruxelles, The Place Theatre in London, 
Sala Hiroshima a Barcellona, …).
Ha vinto il Premio Gd’A Veneto 2010, la Segnalazione Speciale al Premio Scenario 2011, il Premio 
Prospettiva Danza 2012, il Teatro Libero di Palermo Prize al BEFestival e il 2° premio al concorso 
(Re)connaissance di Grénoble nel 2017 (per Everything is ok). È stato per due volte tra le Priority Company 
di Aerowaves e nel 2018 ha vinto il Premio UBU come miglior performer under 35.

--------------------------------------------------------------- 

6 giugno ore 21.00, Chiostro del Carmine 
Nicola Galli 
IL MONDO ALTROVE

Il mondo altrove è una creazione coreografca in forma di rituale danzato che celebra il moto di un mondo 
inesplorato. Tracciando un percorso ideale tra Occidente e Oriente si ispira ai rituali indigeni dell'America 
del Sud, ai simboli e alle tradizioni del teatro Nō giapponese e alla ricerche musicali del compositore 
Giacinto Scelsi.
Quattro fgure sciamaniche, adornate per condurre una cerimonia magica e senza tempo, custodiscono nel
movimento dei corpi e nei lineamenti dei loro volti il rituale di una possibile tradizione altra. Queste 
presenze invitano ad accogliere un mondo nuovo e aprirci a un sistema ignoto, senza gerarchie 
precostituite, permeato da poesia di segni muti e sfuggenti.

Concept e coreografa: Nicola Galli
Danza: Margherita Dotta, Nicola Galli, Leonardo Maietto, Silvia Remigio
Musica: Giacinto Scelsi, 3/4 had been eliminated
Maschere e costumi: Nicola Galli
Produzione: TIR Danza, stereopsis
Coproduzione: MARCHE TEATRO / Inteatro Festival, Oriente Occidente
Oggetti scenici: Giulio Mazzacurati
Luci e audio: Giovanni Garbo

https://vimeo.com/523946571


Residenze artistiche: DID Studio / Ariella Vidach, Centro di Residenza della Toscana (Armunia - CapoTrave
/ Kilowatt), Oriente Occidente Studio_Passo Nord
Con il supporto di: Rete Amalgià

Bio
Nicola Galli (1990, Ferrara) si occupa di ricerca corporea, declinata in azioni e dispositivi che spaziano dalla
coreografa alla performance, dall’installazione all’ideazione grafco-visiva. Dal 2010 sviluppa un’indagine 
coreografca incentrata sul profondo rapporto tra uomo e natura e analizza le nozioni di “stratifcazione”e 
“paesaggio”. Nella sua poetica emerge la passione per la luce e il suono, elementi che nutrono la stretta 
relazione tra i soggetti che abitano la scena in un’ottica di interdipendenza. Parallelamente alla ricerca più 
specifcamente artistica, Nicola Galli conduce e sviluppa percorsi formativi dedicati a bambini, adulti e 
giovani danzatori e danzatrici in formazione. Le sue creazioni sono state presentate in diversi contesti 
internazionali. Ha vinto il premio "Danza & Danza" come miglior coreografo emergente nel 2018.

Teaser
https://vimeo.com/533436417

--------------------------------------------------------------- 

8 giugno ore 21.00, Chiostro del Carmine 
Simona Bertozzi 
ONDE
Prima assoluta  – coproduzione Festival Danza Estate
Al termine dello spettacolo D_Talk, una chiacchierata con la coreografa a cura di Lorenzo Conti

Il corpo mi precede
La porta si apre e la tigre balza
V. Woolf, The Waves

La nuova creazione di Simona Bertozzi incorpora il fusso continuo delle immagini e la necessità di 
rigenerarsi nel ritmo presente in The Waves, il play-poem di Virginia Woolf.
Onde è l’energia, l’impeto energetico e l’orizzonte visionario di giovani presenze e corporeità. Una pratica 
performativa, coreografca e musicale in cui andature individuali e azioni corali scandite coesistono e si 
accordano al moto sonoro e a geometrie collettive dai movimenti lenti e irruenti. Sono ondate di corpi 
protesi e futtuanti che segnano, battono, vacillano e attraversano lo spazio come falene attratte dalla luce.

Progetto e coreografa Simona Bertozzi
Danza Arianna Brugiolo, Rafael Candela, Valentina Foschi
Musica originale eseguita dal vivo Luca Perciballi 
Disegno Luci Rocio Espana Rodriguez 
Costumi Vicini d’Istanti



Organizzazione Roberto Berti
Uffcio stampa Michele Pascarella
Foto e video Luca Del Pia
Produzione Nexus 2022
coproduzione Festival Danza Estate, Operaestate Festival Veneto/CSC Bassano del Grappa
Con il sostegno di MiC, Regione Emilia Romagna, Comune di Bologna
Progetto iniziato in collaborazione con Dialoghi – Residenze delle Arti Performative a Villa Manin 2021, 
Residenza creative presso: CSC Centro per la scena contemporanea, ALMASTUDIOS Bologna, Artists in 
ResidenSì Bologna

Bio
Laureata al DAMS di Bologna approfondisce la sua formazione nella danza tra Italia, Francia, Spagna,
Belgio e UK, ed è interprete, tra gli altri, per Tòmas Aragay e Virgilio Sieni.
Nel 2008 fonda la Compagnia Simona Bertozzi | Nexus consolidando un percorso autoriale di ricerca e 
produzione coreografca con diversi gruppi di danzatorə  e performer professionistə  ma anche bambinə , 
adolescenti, richiedenti asilo e immigratə  di seconda generazione.
I suoi lavori trovano sostegni e ospitalità da parte di importanti soggetti nazionali e internazionali. Nel 2017
è fnalista ai Premi UBU come Miglior Spettacolo di Danza con And it burns, burns, burns episodio fnale
del progetto Prometeo.
Nel 2019 vince il Premio Hystrio Corpo a Corpo e il Premio ANCT (Associazione Nazionale Critici di
Teatro).

Teaser
https://vimeo.com/815221045

--------------------------------------------------------------- 

9 giugno ore 11.00 e ore 18.00, largo Gavazzeni 
Orbe / Masako Matsushita 
VIBES#3
Performance partecipativa

VIBES#3 è una performance di danza collettiva accessibile a tutti che accende la creatività dei partecipanti 
grazie ad un paesaggio sonoro che include il ritmo dei taiko giapponesi e i rumori della città. Bastano uno 
smartphone e degli auricolari per trasformarsi in performer e per vivere gli spazi attraverso movimenti 
inediti. In VIBES#3 la tecnologia digitale è uno strumento di interazione sensoriale che offre la possibilità di
vivere collettivamente l’incontro tra corpi sconosciuti e la creazione di armonie fsiche e sonore nonostante 
le distanze.

https://vimeo.com/815221045


VIBES#3 è una creazione coreografca frmata dall’artista del movimento Masako Matsushita insieme 
all’artista del taiko Mugen Yahiro e parte del progetto europeo VIBES prodotto da ORBE Digital 
Production.

Coreografa Masako Matsushita
Creazione digitale: Xavier Boissarie e Tomek Jarolim (ORBE)
Coproduzione Operaestate Festival/CSC, Orbe Paris, ICK Dans Amsterdam, HOLONIC SYSTEMS, C-DaRe 
Centre for Dance Research Coventry University, Nanou Associazione Culturale, Cultureandprojects
Musiche Mugen Yahiro
Sviluppato come parte di Shape It, un progetto fnanziato da Creative Europe

Bio
ORBE
Orbe riunisce artisti digitali, game designer, coreograf e scienziati attorno alla sperimentazione e 
all'implementazione di esperienze che coinvolgono il corpo e i nuovi media https://orbe.mobi/
MASAKO MATSUSHITA
Artista multidisciplinare italo-giapponese, Masako Matsushita si occupa di analisi del movimento attraverso
coreografe e danze, installazioni performative e interazione comunitaria. Esplora la presenza del corpo 
nello spazio con l'obiettivo di generare architetture per la socializzazione attraverso i sensi, le partiture, le 
mappe, indagando la connessione tra cultura ed estetica, identità e tradizione, dispositivi virtuali e pratiche
sensoriali. https://masakomatsushita.com/
MUGEN YAHIRO
Mugen Yahiro è un artista e maestro delle percussioni tradizionali giapponesi (Taiko). Studia e applica l'arte
in vari campi, dal visivo al performativo, sia come forma espressiva che come metodo di approfondimento 
interiore, cercando di creare un tipo di allenamento ideale, che possa portare allo sviluppo non solo della 
mente e del corpo, ma anche cuore e mente.
https://munedaiko.com/

Teaser
https://vimeo.com/687239473

--------------------------------------------------------------- 

13 giugno ore 20.30, Chiostro del Carmine
THIS MUST BE THE SPACE – Spazio per la creatività emergente 
Michele Ifgenia / Tyche AMADRIADI 
Incarbone + Capirci + Bellucci META – MORPHING
Silvia Galletti – DEAR CHATBOT (Primo studio)
Camilla Montesi – CARONTE
This Must be the Space è la serata dedicata alla creatività emergente di coreografe e coreografi 
italiani under 35 selezionati tramite la open call da una giuria di spettatori e spettatrici del Festival.

https://vimeo.com/687239473
https://munedaiko.com/
https://masakomatsushita.com/
https://orbe.mobi/


Al termine degli spettacoli seguirà D_Talk, una chiacchierata con i coreografi e le coreografe a cura di 
Lorenzo Conti

Amadriadi
Michele Ifgenia/Tyche

Amadriadi è una performance in cui il pubblico è invitato ad attraversare lo spazio ed entrare in contatto 
con queste presenze cristallizzate. Le amadriadi sono delle fgure provenienti dalla mitologia greca che 
vivono all'interno degli alberi. La fgura delle Amadriadi diventa un espediente per regalare un momento di
sospensione allo spettatore. La metamorfosi viene cristallizzata per concedere all'occhio di gioire di questa
trasformazione.

Coreografa: Michele Ifgenia Colturi
Performers: Enzina Cappelli, Andreyna De la Soledad, Federica D'Aversa
Suono: Tarek Bouguerra
Co/produzione: Aiep Ariella Vidach
Foto Lorenzo Basili

------------------------

Meta - Morphing
Incarbone + Capirci + Bellucci

Meta – Morphing è un ambiente fsico e sonoro, irrimediabilmente entropico, un viaggio immaginario 
nell’evoluzione della materia di due corpi. Così come la roccia erosa dal passaggio dell’acqua, stratifcata 
per mezzo di temperature inimmaginabili e pressioni millenarie, accade un “metamorfsmo” del corpo, 
della pelle, nei riverberi articolari, nei segreti accordi tra le intelligenze muscolari. Le due entità, roteanti e 
orbitanti, fragili e volitive, attraversano strati energetici consequenziali, in cui l’esperienza della temporalità 
è altamente manipolata. Ogni evento agito e subito mette in atto una riconfgurazione del sistema in un 
continuo adattamento della dualità ad una volontà unifca.

Idea e performance Michael Incarbone, Mara Capirci
Musiche Edoardo Maria Bellucci
Sguardo Esterno Erica Bravini
Produzione NINA
Con il sostegno di Periferie Artistiche – Vera Stasi, Network Anticorpi XL, Movimento Danza, Arte&Scienza

------------------------

Dear Chatbot (Primo studio)
Silvia Galletti
Coproduzione



Dear Chatbot è il primo studio di una ricerca sperimentale sulle possibilità di trasformare una chatbot - un 
software che lavora con intelligenza artifciale - in uno strumento creativo per la scrittura di partiture 
coreografche. In che modo la creatività di un’ intelligenza artifciale può interagire orizzontalmente con la 
creatività umana? Ricercando uno spazio di incertezza tra umano e non-umano Dear Chatbot prova a 
rifettere sulla relazione corpo-macchina e sui suoi possibili capovolgimenti.

Di e con Silvia Galletti e Chatbot
Sviluppato all’interno del progetto Incubatore 2022/2024 di CIMD
In coproduzione con FDE Festival Danza Estate e Festival Milanoltre

Bio
Silvia Galletti è nata il 1° maggio 1997 a Cermenate (Como). È danzatrice e performer, insegnante di yoga,
studiosa in ambito flosofco e antropologico e si occupa di ricerca coreografca. Dal 2021 lavora con la
compagnia Taiat Dansa (Valencia). Il suo lavoro di ricerca coreografca è stato supportato da Errore Digitale
Festival (Roma, 2019), Anghiari Dance Hub (Anghiari, 2021), Ariella Vidach - AiEP (Milano, 2022),
Incubatore - CIMD danza (Milano, 2022-2024). Dopo la laurea triennale in Filosofa (Roma) e il Master di I
livello in Arti Performative (Roma), è attualmente iscritta al corso di laurea magistrale in Antropologia
Culturale presso l’Università di Torino.

-----------------------------

Caronte
Camilla Montesi

Caronte è un solo ispirato alla fgura mitologica da cui prende il titolo e tenta di racchiudere in sé un nome,
un viaggio, un desiderio. La ferocia illuminata, forza apparentemente distruttiva, si spoglia del suo aspetto 
demoniaco per assumere quello silenzioso del guardiano, strumento di accesso al superamento di un 
confne. Caronte è ponte narrativo di una traversata invisibile nella quale il corpo dell'interprete è investito:
abbandonato al fusso delle acque perigliose della sua mente. Cosa succede al nostro corpo quando la  
mente oppone resistenza?
Racchiuso nella destinazione del viaggio, il desiderio di portare in superfcie, sottrarre peso a un'intima 
fragilità.

Coreografa : Camilla Montesi
Interprete : Camilla Montesi
Assistente alla coreografa : Lucia Gerini
Musiche : Michele Uccheddu
Disegno Luci : Alessia Cimarelli
Coprodotto da Santarcangelo Festival
Con il sostegno di Scenario Pubblico _ Compagnia Zappalà Danza

--------------------------------------------------------------- 



15 giugno ore 19.00, piazza Matteotti
Compagnie Didier Théron
LA GRANDE PHRASE
PERFORMANCE ITINERANTE
FAMILY FRIENDLY (tout public)

In La grande phrase la coreografa si crea in tempo reale attraverso la relazione di quattro bizzarri 
personaggi con lo spazio circostante. Indossando costumi di latex gonfati ad aria, si aggirano per la città in
cerca di qualcosa: un’esplorazione divertente e curiosa dell'architettura, degli oggetti, degli ostacoli in cui 
gli accadimenti creano la storia. Les Gonfles si impadroniscono del mondo e lo riabitano stabilendo un 
nuovo legame con il pubblico invitandolo a giocare.

Direzione artistica e coreografa: Didier Théron
Musica: Eric Satie + AAVV
Costumi: Concept - Donald Becker & Didier Théron; Realizzazione - Laurence
Alquier
Performer: Cécilia Nguyen Van Long, Laurie Sautede, Macarena Bielski Lopez, Tristan Gazeau

Bio
Didier Théron, danzatore e coreografo francese, vive e lavora a Montpellier. Si è formato con Merce 
Cunningham, Dominique Bagouet, Trisha Brown e con il maestro zen Harada Tangen in Giappone. La sua 
compagnia, fondata nel 1987, è stata nominata per premi e riconoscimenti prestigiosi, tra cui il primo 
premio alla SETOUCHI International Contemporary Art Triennale in Giappone per “GONFLES / vehicules” 
e il primo premio all’International Choreography Competition Machol Shalem Dance House per 
“SHANGHAI BOLERO / The Men”. La Compagnie Didier Théron presenta i suoi lavori nei principali teatri e
istituzioni in Europa (tra cui The Place, Londra; Tramway, Glasgow; Edinburgh Festival; Mousonturm, 
Francoforte; Halleschen Ufer, Berlino; Festival di Siviglia; Festival VEO, Valenza), Asia (Japan, Hong Kong, 
India, Pakistan), Australia e America.

Trailer
https://vimeo.com/206029612

--------------------------------------------------------------- 

16 giugno ore 21.00, Spazio eventi Daste 
Aristide Rontini 
ALEXIS 2.0 
In collaborazione con Festival ORLANDO

Alexis 2.0 si ispira all’omonimo romanzo di Marguerite Yourcenar in cui un musicista dichiara alla moglie la 
sua omosessualità attraverso una lettera. Il coreografo Aristide Rontini parte da questo romanzo epistolare 
per condurre una ricerca coreografca che indaga e restituisce, attraverso il corpo del performer, le 
complesse dinamiche fsiche ed emotive che scaturiscono da questa dichiarazione.

https://vimeo.com/206029612


Alexis 2.0 è il tentativo di rintracciare e valorizzare nella biografa di ognuno una necessità collettiva e 
condivisa: la ricerca della propria identità. Il dire e il non dire di Alexis riverberano nella fsicità radicata al 
suolo e al contempo aerea del performer Cristian Cucco.

Ideazione e coreografa: Aristide Rontini
Performer Cristian Cucco
Dramaturg Gaia Clotilde Chernetich
Musiche originali Vittorio Giampietro
Collaborazione artistica Simona Bertozzi e Dalila D’amico
Audiodescrizione poetica Camilla Guarino e Giuseppe Comuniello
Produzione Associazione Culturale Nexus – APS
Coproduzione Oriente Occidente
Con il sostegno di Anticorpi – Rete di Festival e Rassegne e Residenze dell’Emilia-Romagna nell’ambito 
dell’azione supportER, Fondazione Teatro Comunale Citta’ di Vicenza, Versiliadanza, Alma Danza di 
Bologna e Altriballetti
Ringraziamenti Musei Civici di Imola

Bio
Aristide Rontini è performer, coreografo, danzeducatore® e praticante di comunità di danza.
Ha lavorato come performer con molti artisti e compagnie italiane e internazionali. Negli ultimi anni ha 
sviluppato la propria ricerca artistica sulla dimensione dell'identità.
La sua pratica incontra spesso comunità di non professionisti in progetti performativi o di trasmissione e di 
sviluppo di tematiche specifche attraverso l’incontro del linguaggio.
Partecipa a progetti europei volti a sostenere artisti con disabilità e a sviluppare politiche di accessibilità 
della fruizione artistica per un pubblico cieco o sordo.
Nel 2020, insieme ad altri artisti italiani con disabilità, fonda Al. di. Qua. Artists, un gruppo che difende 
l’autonomia e i diritti degli artisti disabili in Italia.

La manifestazione Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023 vede Intesa Sanpaolo e A2A nel
ruolo di Main Partner, Brembo nel ruolo di Partner di Sistema, Ferrovie dello Stato Italiane e SACBO quali
Partner di Area. Il Ministero della Cultura e Regione Lombardia sono partner istituzionali insieme a
Fondazione Cariplo, Fondazione della Comunità Bresciana e Fondazione della Comunità Bergamasca.

www.festivaldanzaestate.it
Uffcio Stampa: Francesca Parisi | info@francescaparisi.net | 3332142891 | www.francescaparisi.net
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